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In Europa, il trasporto continua a contribuire in maniera  
sproporzionata alle emissioni di gas ad effetto serra, alla cattiva 
qualità dell’aria ed al rumore; inoltre, utilizza tuttora modi  
inefficienti per spostare persone e merci.  
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MOBILITA’ 

E’ stato recentemente presentato al Parlamento Europeo il 
rapporto “"Transport at a crossroads" (Il trasporto al cro-
cevia), da parte della professoressa Jacqueline McGlade, 
direttore esecutivo dell'Agenzia Europea per l’Ambiente 
(EEA),  

Nella sua presentazione McGlade ha sottolineato come 
"Sappiamo che esiste la tecnologia per far fronte agli im-
patti del settore dei trasporti sull’ambiente europeo. Tut-
tavia, numerosi veicoli che escono dalla catena di produzio-
ne sono tutto fuorché "verdi" e il settore del trasporto 
merci favorisce ancora i modi di trasporto meno efficienti 
mentre le ferrovie dell'UE non sono ancora dotate di un 
sistema unificato.  

Nel momento in cui abbiamo bisogno di far fronte ai nostri 
problemi economici e ambientali con soluzioni sostenibili e 
"verdi", la tendenza nel settore dei trasporti sta puntando 
verso la direzione sbagliata e continuerà in tale modo a con-
tribuire all'inquinamento atmosferico, all'aumento di emis-
sioni di gas a effetto serra e di numerosi impatti ambientali 
negativi."  

Tra il 1990 e il 2006, le emissioni di gas a effetto serra 
sono aumentate del 26%  cioè di 180 milioni di tonnellate, 
con l’esclusione del trasporto aereo e marittimo internazio-
nale (EU-15).  

Nel 2006, si ha un aumento più elevato delle emissioni  
nazionali quali ad esempio 132 milioni di tonnellate per il 
Belgio o i 157 milioni della Romania. [Emissioni annuali per il 
2006 – Osservatorio di dati relativi al gas a effetto serra 
dell’EEA] 

Tra il 1996 e il 2006 il volume totale di merci misurato in 
tonnellate-chilometro è aumentato del 35% negli Stati 
membri dell'UE ovvero 650 milioni di tonnellate - km, signi-
ficativamente superiore al trasporto complessivo di merci 
in Germania. Il trasporto ferroviario di merci e quello nelle 
acque interne ha invece visto una diminuzione della quota di 
mercato. 

Tra il 1995 e il 2006 il numero di proprietari di autovei-
coli  nell'EU-27 è aumentato del 22%, il che rappresenta 
52 milioni di autoveicoli. Tale incremento è equivalente 
all’intera flotta del Regno unito e della Spagna riuniti.  Nel 
2006, il numero di chilometri trascorso dai passeggeri dei 
paesi membri dell'EEA, è aumentato di 65 milioni di chilo-
metri. 

Le emissioni inquinanti prodotte dagli autoveicoli sono in 
diminuzione, ma la qualità dell’aria è tuttora un problema in 
tutta l’Europa. In particolare non si registrano significativi 
miglioramenti nelle concentrazioni di PM10 e degli ossidi di 
azoto che determinano un maggior impatto sulla qualità 
dell’aria e per la salute 
umana. 

Molte persone sono 
esposte a livelli di 
rumore causato dai 
trasporti che hanno 
effetti sulla qualità 
della loro vita e sulla 
loro salute, in partico-
lare nei grandi agglo-
merati urbani. Il ru-
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more stradale è di gran lunga è la principale causa di esposizio-
ne al rumore. Quasi 67 milioni di persone (circa il 55% di colo-
ro che vivono nelle città con più di 250.000 abitanti)  sono 
esposte a livelli di rumore stradale che superano i 55 Lden 

(limite di confronto della UE per indicare l’eccessivo rumore) 

Separazione tra la crescita nel settore dei trasporti e la 
crescita economica 

L’obiettivo di ridurre i volumi di trasporto richiede politiche 
ben strutturate per gestire la domanda di mobilità. Creare un 
sistema di trasporto ambientalmente sostenibile richiede un 
complesso integrato di misure. Affrontare in modo integrato 
gli aspetti ambientalmente più rilevanti costituisce l’approccio 
con miglior rapporto costi-benefici. Definire un percorso verso 
trasporti sostenibili richiede una visione di lungo periodo per 
guidare con decisione e coerenza il processo.  
La relazione conferma anche che i segnali dei prezzi svolgono 
un ruolo essenziale nelle scelte dei consumatori: si assiste ad 
un aumento del 20% nella richiesta di servizi di autobus ri-
spetto al 10% di aumento dei prezzi del carburante. 

 "Abbiamo ancora bisogno di obiettivi chiari, misurabili, reali-
stici e tempestivi per ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra, le emissioni atmosferiche e l'inquinamento acustico pro-
vocati dal trasporto. I consumatori hanno indicato, forse in 
maniera più critica, attraverso la loro reazione all'andamento 
erratico dei prezzi lo scorso anno, che i prezzi di carburante e 
i pedaggi stradali svolgono un ruolo nel far fronte alla richie-
sta di trasporto." ha infine affermato la professoressa McGla-
de. 
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